
SERIEC. Ilcentrocampista, che nonha maisegnato maspesso manda aretei compagni,domaninei play-offritrova l’Alessandria, sua squadradal2014al 2016

Vitofrancesco,nuovoassistallaFeralpisalò
«Conlegrandi cisiamo sempre
comportatibene eanchestavolta
sono convinto che daremo battaglia
madovremosbagliare pochissimo»

Alessandro Maffessoli

L’appuntamento con la parti-
ta più importante della sta-
gione, e forse della storia, si
avvicina inesorabile. Sale il
pathos, cresce l’adrenalina
per un Darfo che, dopo aver
fatto sognare per un anno in-
tero tutta la Valle Camonica,
si prepara verso quella che sa-
rebbe la meritata consacra-
zione.

L’ultimo muro da abbatte-
re, per realizzare un sogno
che ad inizio stagione sem-
brava impronunciabile o im-
possibile da raggiungere, si
chiama Pergolettese. L’avver-
sario sarà quel Luciano De
Paola che a sua volta sfiorò il
salto tra i professionisti alla
guida dei camuni. Era il 30
maggio 2010 quando i nero-
verdi, dopo aver eliminato
l’Alzano Cene in semifinale
(0-3 esterno), persero al «Co-
munale» la finalissima con-
tro il Renate (0-2).

UN RICORDO ancora scolpito
nella mente del vice presiden-
te del Darfo, Walter Venturi,
che al fianco del «pirata» ha
avuto modo di togliersi qual-
che soddisfazione. «Non par-
lo solo dal punto di vista pret-
tamente sportivo - osserva il

dirigente camuno -. Con Lu-
ciano c’è sempre stato un rap-
porto stupendo. Sincero, ve-
ro, leale. E di lui conservo un
ricordo meraviglioso». Che
fuori dal campo va a toccare
lati più sensibili. «C’era un
rapporto che andava al di là
di quello che un dirigente
può avere con il proprio alle-
natore. Ricordo la grande vi-
cinanza che mi fece sentire
quando mia figlia Linda mo-
rì in quel tragico incidente.
Luciano mi ha sempre soste-
nuto insieme alla squadra: fu-
rono momenti difficili ma an-
checommoventi, che mi rega-
larono grandi emozioni».

Domenica le strade del Dar-
fo e di Luciano De Paola si
incroceranno di nuovo. «Ci ri-
troveremo da avversari ma sa-
rà un grande piacere per me
poterlo riabbracciare - prose-
gue Venturi -. Speriamo non
abbia in serbo per noi qual-
che tranello». In cuor suo
Walter Venturi spera di po-
ter centrare questa vittoria
che può far rima con la sto-
ria. «Sarebbe troppo bello, il
coronamento di un sogno
per quello che siamo riusciti
a fare e costruire in questa
stagione. Abbiamo dimostra-
to di potercela giocare alla pa-
ri con tutte le grandi forma-
zioni di questo campionato:

contro il Rezzato e con la Per-
golettese stessa è sempre an-
dato tutto bene - conclude il
vice presidente neroverde -.
Speriamo di proseguire così.
I ragazzi sono molto carichi
ed entusiasti in vista di que-
sto appuntamento. Sanno di
avere la grande chance per
entrare nella storia e hanno
dimostrato di essere un grup-
po compatto anche nei mo-

menti difficili. Dispiace solo
che all’appello mancheranno
alcuni protagonisti di questa
cavalcata fantastica: Mondi-
ni si è fatto male con la rap-
presentativa, Savoini fatica a
rientrare e Bakayoko dovrà
scontare l’ultima giornata di
squalifica. Ma chi giocherà al
loro posto darà il massimo: ci
impegneremo per vincere an-
che per loro».•

Sergio Zanca

Non segna, ma regala delizio-
si assist ai compagni. Ferdi-
nando Vitofrancesco è con-
tento così: «L’unico che mu-
gugna, in famiglia, è mio pa-
pà - dice il centrocampista
della Feralpisalò -. Il lunedì
apre il giornale e non trova il
mio nome tra i marcatori. Co-
sì mi rimprovera. Io sono
ugualmente soddisfatto, per-
ché provo altrettanta soddi-
sfazione nel mandare in gol
un compagno».

ORIGINARIO di Foggia, da
tempo trasferitosi a Tradate,
nel Varesotto, Vitofrancesco
sta vivendo giornate intense.
Nelle prossime ore diventerà
papà di una femminuccia, la
primogenita, mentre con la
Feralpisalò affronterà l’Ales-
sandria, la squadra in cui ha
militato dal 2014 al 2016, per
proseguire sulla strada che
porta verso la serie B.

«Nel primo campionato,
con Luca D’Angelo allenato-
re, abbiamo chiuso al quinto
posto. Ha vinto il Novara, ale-
nato proprio da Toscano -
rammenta -. Nel secondo, ini-
ziato da Beppe Scienza e pro-
seguito da Angelo Gregucci,
siamo entrati nei play-off,
perdendo nei quarti di finale

col Foggia di Roberto De Zer-
bi, proprio nella mia città di
nascita. L’anno scorso ho gio-
cato nel Lecce. E che succe-
de? Vengo eliminato, ancora
nei quarti, dall’Alessandria,
la società dalla quale proveni-
vo. Stavolta confido che le co-
se vadano diversamente».

Lanciato nel Milan Prima-
vera da Filippo Galli, è stato
convocato per la prima volta
con i grandi, ma non utilizza-
to, da Carlo Ancelotti. Con la
Cremonese, in C1, guidato da
Emiliano Mondonico (tra i
compagni, il povero Astori),
ha segnato di testa a Padova
(lui, così piccolo!) e rifilato la
sua unica doppietta tra i pro-
fessionisti al Sassuolo di Max
Allegri, lanciato verso la B. I
grigiorossi hanno sfiorato la
promozione, battuti allo «Zi-
ni» dal Cittadella (1-3) dopo
avere vinto 1-0 in trasferta:
«La più grossa delusione mai
provata - confessa -. Sono
convinto che, se fossimo sali-
ti, la mia carriera avrebbe
compiuto un percorso di livel-
lo più alto. Acqua passata».

Meglio concentrarsi sul pre-
sente: «Con l’Alessandria di-
sputeremo sicuramente due
belle partite, perché anche i
nostri avversari sanno gioca-
re a calcio - prosegue -. Abbia-
mo trovato difficoltà soprat-
tutto contro le compagini di

medio-basso livello. Con le
grandi ci siamo sempre com-
portati bene. Per indirizzare
l’incontro dalla nostra parte,
dovremo mantenere la con-
centrazione, senza sbagliare
nulla. E senza fare calcoli».

«SIAMOuna squadra con tan-
ti elementi esperti, che non
hanno paura né del valore de-
gli avversari né di uno stadio
come il Moccagatta - conclu-

de Vitofrancesco -. Conside-
rato che entra in pista soltan-
to adesso, l’Alessandria è più
riposata, ma non è detto che
sia un vantaggio. D’accordo,
è una corazzata, e chiunque
può lasciare il segno. Dopo
una partenza fiacca, Marcoli-
ni l’ha riportata tra le grandi,
conquistando pure la coppa
Italia. Noi, però, vogliamo fa-
re più strada possibile. •
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LaFeralpisalò havintola coppa
DisciplinadiserieC, conun
punteggiodi10,35. Allesue
spalle,nell’ordine,Gubbio
(15,35),Bisceglie(15,55),
Alessandria(16,65),
Pordenone(20,70),Sudtirol
(21),Renate (21,60),Monzae
SiculaLeonzio(22,10),
Gavorrano(23,75),
Santarcangelo(24,05),Racing
Fondi(24,10),Fano (24,25),
Reggiana(25,10),Arezzo
(26,55).ChiudonoCasertana
(107,10),Modena (113),
radiato,Reggina(128,70),
Samb(131,55) eLecce
(199,65).Lagraduatoria
sottolineacome il gironeB, con
5societànelleprime 7,sia
statoil piùtranquillo ecorretto.

Igardesani hanno avuto0
penalitàper le intemperanze
deitifosi eilcomportamento
dellasocietà,0per le sanzioni
didirigenti,0,15per i tecnici
(MicheleSerenaallontanato a
Vicenza)e10,20 per le
squalificheai calciatori
(nessunoespulso).

Èlasecondavolta chela
Feralpisalòconquista il trofeo.
Laprecedenterisaliva al
2011-12,nel primo
campionatodiC1,iniziato da
ClaudioRastelli eproseguito
daGianmarcoRemondina.
Neglianni successivi ègiunta
secondaper3 annidifila,
rispettivamentedietro

Portogruaro,Sudtirol eReal
Vicenza,quinta nel2015-16(in
testailRenate), terzal’anno
scorso(ancora ilRenate).

Notevolela soddisfazione di
GiuseppePasini: «Correttezzae
disciplinafanno parte dellanostra
identità- ilcommento del
presidente-.Purtroppo,in
trasferta,hovisto dirigentidicasa
conatteggiamenti minacciosi.
Unodei pilastri dellosportèil
rispettodelle persone edel
risultato:mipiacerebbe cheil
calciofossecapace didareun
esempiodisignorilità. Èevidente
chequestacorrettezza,incampo
efuori,appartiene all’ambientedi
Salò.Ela coppaDisciplinalo
dimostra». S.Z.
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RivintalaCoppaDisciplina
Pasini:«Èilnostrostile»

SERIED. Ilvicepresidenteè caricoperlafinale play-offdi domenicaconlaPergolettese

Ventuririabbracciail«pirata»
elanciailDarfoversolastoria
«Con De Paola vissute grandi emozioni, ma il nostro obiettivo è vincere»

Lagrinta diFerdinando Vitofrancesco,29anni, centrocampistaesterno dellaFeralpisalò

“ Iomaiingol?
L’unicoche
mugugnaèpapà
quandononmi
vedeneltabellino
deimarcatori

Ilpresidente Giuseppe Pasini

Il riconoscimento

Brevi

SECONDACATEGORIA
VILLANUOVA CONTRO
ILPALAZZOPIGNANO
NEIPLAY-OFF
Sarà il Palazzo Pignano ad
affrontare il Villa Nuova
nel primo turno regionale
dei play-off di Seconda do-
menica alle 16. I cremone-
si proseguono il cammino
grazie allo 0-0 del recupe-
ro contro la Fontanella e
in virtù della miglior classi-
fica. Una beffa per i berga-
maschi, avanti 0-3 dome-
nica scorsa al termine del
primo tempo. Poi sogni e
speranze sono stati spazza-
ti via da un acquazzone e
dalla decisione dell’arbitro
di non provare a riprende-
re a giocare una volta che
la pioggia aveva smesso di
cadere.

TROFEOBRESCIAOGGI
DOMANIPOMERIGGIO
LAFINALEJUNIORES
TRA GAVARDO E VIGHENZI
La stagione 2017/18 del
Trofeo Bresciaoggi verrà
completata domani al cen-
tro sportivo Sterilgarda di
Mazzano in occasione del-
la finale della categoria Ju-
niores che vedrà affrontar-
si Gavardo e Vighenzi.
L’appuntamento è fissato
alle ore 19. I gialloneri val-
sabbini, che in bacheca
vantano l’edizione vinta
nel 1976, si presentano al-
la sfida dopo aver piegato
il Cellatica, mentre i garde-
sani arrivano dopo aver
vinto il «derby dei laghi»
contro il Paratico, una del-
le rivelazioni.

FrancescoZanardini, capitano delDarfoe nuovoPallone d’OroL’exneroverde LucianoDePaola, oggitecnico dellaPergolettese

“ Lasquadra
èmoltocarica
evuoleregalarsi
ilsuccesso
piùimportante
WALTERVENTURI
VICE PRESIDENTE DEL DARFO BOARIO
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